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LÀ PROROGA 
e.l pevutat l del Viriult 

Talaao lice che In bi>tte(;a fu chiesi 
per lìquìdaslone di commereio, tslaltro 
che.a Teatro si fa riposo per indlspo» 
sliloim <ie] Tamagoci politico ohe ha UD 
forte abbasso Meato di voce. 

Comuuque, ocito é che la Oamera fn 
prorogata. E chi e' è, veduto, s'è veduto ; 
os^ia, veduto e considerato che 17 voti 
di maggioranza sono U met& giusti 
di 34; se con S4 non si poteva gover­
nare e l'Italia non età più una grande 
potenza, con 17 si può far seuza della 
Oapiera, perchè l'Italia è la più grande 
potenza del moiido e d' ultri alti. 

B cosi noi sappiamo, per logica ia-
do'ziooo, che un Mi^iste^o è esaatorato 
con 84 voti ed ha tutta 1' autorità eoo 
17; anche'-qualla di far ohiadsre'là 
Ganilora, Qahiido sarà'riaperta, ayfii 8 
voti e mezzo '— ammesso che VHÌga per 
mezzo voto quello dnll' OD. Ercole — di, 
maggioranza, e quindi sari più forte di 
prima e ffi^tit farcia elezioni.geperali, 
AiU prima votazione.avr& 4 voti e un 
quarta — ammesso che quello dell' oo. 
Laeasi valga^per un quarto di votò di 
maggioranza e quindi s)tr|t più forte di 
prima. Non proseguiamo per non fra* 
zionar troppo i voti ohe possono dare 
i Citivi, i Capoduro, i De Mari, i Oa 
Pazzi e altre tali preclare laiei|igenze, 
e i'voti dei, ,0e Zerbi, Ouicòiardini, 
Bnùen, Po^zolini ed altre tali co^rtìnze 
fiolitiohe fatte. persone. 

Lìodiamo maàsimnméate che i 6 de­
putati miaìsteriali :del nostro Friuli ab­
biano contribuito — nei Limite delle 
forza, loro — a sanare, II., diritto del 
Mioistero di governare a dispatto della 
Camera e senza una maggioranza, forte 
almeqi) tanto quanto basti a non sere; 
ditare un Ooveroo. 

Vediate : Còdronchi, Bonfadini s altri 
di destra parte, fanno causa comune 
cogli onorevoli di Rudinì e Spaveula ; 
Bonghi,,non. si sente il figgalo — oppure 
è Bonghi, ch'è quanto direi. — di dar 
voto fiiy.oi:evole al Governo, I miglj.oi'l, 
dell,! d'entra sdegnano d' appoggiar De-,, 
pretls; !a alnl^tt'a, h supeifluo ripetere 
cose note; ha ripudiato il suo antico 
capitano, perchè la tradì. A eostegiio di 
Depretis Don'restau'o che le mezze Qgure,, 
le comparse, nesstt,[ia personatilà poli­
tica, astrazion fatta dal man^mificatg 
Mancini che non partecipò all' nltimo 
voto. Una desuUn'.o miai>na...pai:vade la 
guardia del corpo di Depretis, non uno 
ohe ai elevi'dalla vulgate schiera. 

Ma, .ècco, supplisce a tanto male la 
costanza di 6 deputati del Friuli. Gscl.u-
diumo l'oc. Ciivalletto; egli è vecchio,, 
troppo vecchio, per' non accorarsi del 
vuoto d'iutnlligenza ohe circonda il 
presidente del Consiglio ; egli ha troppo 
cuore per uon commuoversi is tanta .di­
sgrazia ; egli sostiene l'on, DepretiSj 
come si priva magari del oece.<8Brio per 
sovvt'pire al bisogno. Alberto Cavalletto 
è deputato ad onorem, dica e faccia 
quel cljieigli pace,e piac?, bisqgna ri­
spettarlo sempre, 

« * « 
Ma gli altri 6 sono..il v^ro de(Of.q 

del'Friuli e dolla fratria, del iq^desinia. 
Di)m.''nii se l'on. Duprelis chie.desso 

no votp di fiducia pi'rchèatui piacesse 
star solo al governo e mandare a spasso 
gli .altri 8 ; il forte libero ,indipendente' 
e fiero di sua indipendenza Vlìi'ia\i leg­
gerebbe ohe ì 5 han votalo come piacque 
all' 00. Depretis. 

E si parla di pentarchi e di pen­
tarchia f La nostra è 

«Di pocmti dìgnissiuit e d'istorio », 

Si pbbielterà: s ohe! vorreste voi 
guidare la retta, coscleaza dei 6 depu­
tati f Mainò I Non è di ccscleoza ohe 
qui si tratti, ma,.., di prudenza. Polche, 
a qual.parte sono ascritti e quali idee 
rappresentano essi mal ! 

Non quelle della Deatra, perchè la 
Destra non è più >}o\ Oeprê tls ; meno 
poi quelle della Sinistra. 

Direte: rappresentano e suffragano II 
programma dell'onor, Depretis, Errore 
massimo, imprudeÀza pericolosissima, 
perchè nessuno ha potato, può e patri 
mai dire quale programma abbia il pre­
sidente del Consiglio. 

Potè stare con Calroli e con Robi-
laiit, con Acton e ppa:Brln, con ,Meẑ ' 
zacacapo e con Ricatti, con Niootera e 
còo.Grispi, con Zanardulll e con Tajnnì, 
con Baocarlnì e con Oenala, con Berti 
e con quasi Branca, con Gopploo e 
con Baocelil, 

L'on. Depretis è, politicamente, un 
essere ermafrodito. Per usare una defi-
tiizione ohe non sembri — ciò che 
non è nell'ai .mìe .ipte.ttzìoul — infjlusta' 
e offensivi), dirò che tutt'al più si può 
concedere all' autore dejja presente 
< oppresslQDS. barocca» •— come la 
chiamò Gta<oè Carducci ~ si può con-
.cedere ch'egli sia una specie di anello' 
di congiunzione fra il cdos e una molto 
primitiva, e imperfetta teorica di go-
yerno ; come 1» Krao partecipa dello 
scimmiesco e dell'umano. L' on, Depre­
tis è la Krao della politica' 

Qua^e e qu.ibte onore quinci ne ven­
ga ai aeguapi di tui,' lo dicano essi, me­
desimi che han scienza e coscienza e 
Intendono 

eh' i' . me' non ragioni >. 

* * 
Poche parole mi restano a dire î 

-6 nostri deputati depretini. 
Kssi hau creduto bea dato e meglio 

peiisafo un voto di fiducia al primo e 
massimo responsabile del massacro,.di, 
Dogali ; essi han creduto che un uomo-
simile meritasse la fiducia del Friuli 
ohe essi rappresentano. 

Sarei desideroso sapere, e con me 
creda lo sia tutto il Friuli di cuora, se 
sosterrebbi-ro l'on. Depretis anche quan­
do venissero massuciati — quoti Dii 
avvenlant — ì nostri alpini, 

MI si dirà'che, per ora, codesto non 
è avvenuto. E;che? 1 morti di Dogali 
non han diiiito all'umanità quanto i 
nostri Alpini ? 

Faccia il Dio degli eserciti chi le 
armi friulane trionfino e che le carni-' 
,ohe,madri non abhiat)o a rimpiangerei 
figli procqmliuti ' sulle adusto sabbie. 
d'Africa ! 

In quel giorno i deputati ministeriali 
del'Friuli non farebbero tra noi buona 
digestione.,., e un gran rimorso grave­
rebbe, sugli animi di tutti,... nou baste­
rebbe forse l'inclita sbirraglia a tratte­
nere la vendetta del popolo. 

Foste impr.udentj,. pB.orevqli psn.<,.ar-
chi: siatene persuisi e corivertitev! 
prima almeno cbs il .popolo inesorabile 
vi dico, ' come Crispi al vostro Idolo 
Deprelia,: t( È t r o p p o t a r d i t » 
Queat' è 1' augurio eh' a voi fa 

Plinio pernio. 

Il colpo .di stato dell'on,. Depretis 

Coil potrebbe chiamatsi l'ultimo atto 
dal Depretis compiuto, di ottenere cioè 

.dalli). O.Dr(l>n,a lai.facqlt^ di, prorogare,la 
sessloue. parlamentare. 

Ed ecco a proposito di ciò taluni giu­
dizi di gioroali che reputiamo iuteres-' 
«goti di-'riassumere. 

Scrive l.a-,Al/arma : 
«La rlsplùziooocul si i appigliato-Il 

Ministero non può essere considerata 
che come la confussique della sua asso­
luta impossibiliti di governare. 

È quésta la miglior rispósta agli uf­
ficiosi, i quali pretendevano ohe, dopo 
Il risultato della vottzidnè, It Mioistero 
ìaltro 000 dovesse fare ohe restare tran­
quilla niente al suo posto, come se nulla 
fosse.' 

Dubitiamo forte però ohe la chiusura 
della sessione sia ripiego sufficiente ad 
una sUuazioue che tutto ha concorso a 
dimostrare pel Ministero assolutamente 
disperata *: 

La Tribuna qualifica la decisione del 
governo, un atto di violenza e prevede 
probabile lo scioglimento della Oamera. 

Commentando la chiusura della ses­
sione, Il Difilto avverte che tali giuo-' 
ehetti . nou avvantaggiano, le istitu­
zioni. 

Il Capitan Fracassa osserva che fin 
dal 1880 nou si era più ietto alla Ca­
mera un d,ecreto di proroga .della ses­
sione parlamentare. 

Non si cómpiende più nulla delia sl-
tuHzitine, 

Do^o l'i.'CcMio ,di Dogali il Governo 
non vive più che di gherminelle e di 
violeD'e. • • ' • • '-' '• 

Oramai si può , ripetere col' Thiers 
che non, vi.sono piit errori da comttfet-
lare, . 

Il Fratassa crede ohe il decreto di 
chiusura della sessione sopraverrà ben 
presta. 

y i sari un,altro meusà^iatai^tazwae 
della vita, parlamentare.'Durauto esso, 
si tenterà di ricomporre il G-abinetto. 

Xon riescendo a ciò, Depretis proce­
derà alle elezioni. 

L'Italia I 
« A che siamo ridotti I L'Italia è alla 

mercèj.d'^n vecchio, furbo, che la tcaita 
cometuna serva. Né essa fa o dice cosa 
per liberarsi-ne. Ha i sentimenti d'una 
serva. Non più. Ond' é che l'altro fa 
sempre peggio, .L6 lo trattiene riguardo 
0 timore alcuno. 

Egli provoca del voti, sperandoli ve­
ramente favorevoli, e poi,.— non es­
sendo essi tali — si dimette. M'i la di­
missione è una commedia.. Ritorna in: 
campo, nprovoca voti; e srecidoll peg­
gio ancora di prima, innoda a spasso i 
'rappresentanti del popolo d'Italia come 
se fossero la cagnetta di casa. Andati 

,a (.rendere aria, egli dice; in.tanto ve­
drò io quale nuova farsa vi debbo pre­
parare. 

Ed essi, che sono si T'UomeDaioiente 
-attivi quando si tratta di'Ottenere fa­
vori e concludere negozi, si adattano a 
ciò quasi con gioia, perché a loro si 
porge la sempre sospirata occasione di 
fuggire da Róma. 

E i a nazione — al solito — non si 
-dà manco per iùtesa di quei'ohe av­
viene. 

» 
La Lomliardia: 
« Dubitiamo assai che il Paese sia 

preparato a respingere gli attacchi della 
reazione ; ma poiché la storia ci insegna 
che è negli sfurzi per la difesa delle 
pubbliche liberlà ctie le energie si ri­
svegliano e si ritempra la fibra dei po­
poli decaduti, non ci «paventa il go'̂  
verio di resistenza che ci si minaceli). 
Meglio una lotta disperata ohe la pre­
sente vergognosa acquiesceoza. 

« 
Il Secoli): 
« Questa proroga è la preparazione 

delle eiez Qui generali? Depretis vor­
rebbe lanciare anche quest'anno ilpae-
se nel tumulto elelb^ralo? Oppure De­
pretis, a forza di vacanze e di proro-
ghej, vuol abituar'3 l'Italia a far se.jiza 
Parlamento ¥ 

Comunque sia, il contegno di Depre­
tis è lu' p:ù aperta'vitìl,izlontìd6llo'Stu" 

\tuto che si possa immaginare'. 
Non parliamo in nome o nell' inle-, 

resse di nessun partito — ma bensì nel' 
'some e uell'liiterissse della liberià no­

stre ohe SODO cospese. È sospeso il di-
riito parlamentare ~- eospèsl tutti j 
diritti assiouniti a noi dulia costituzio. 
ne, — In .luogo di qui;|li,. D''p,retis' ha 
posto l'urbitiio. 

K' forse questa la conseguenza del. 
l'alleanza coli'Austria e colla Germa­
nia ì Questa conseguenza sarebbe dun­
que la: nazione. 

Ma, quando ieri Talani lesse il de­
creto di proroga della Camera,'! deputati 
fischiarono. Quel fischi non si erano 
uditi niil Reiohslag : si udirono a Mon-
tocitorio, perchè Depretis è semplice' 
mente una parodia di Bismark. Quei 
fischi sono il principio della fine, » 

L'Adige : 
« Le dimissioni dei gabinetto dove­

vano essere — ed erano infatti per 
consesso di tutti — inevitabili'. 

Ma la notte ha portato consiglio. La 
tenebrosa camarilla ohe da un mese e 
mezzo lavora fuori della Carnet», ha 
suggerito ni Re il partito,di unu t^nor 
conto di quel' voto, o di" licenziare i 
corpi legislativi. 

Politica afrloana — politica salerà —-' 
disavanzo finanziario — bilanci dello 
Stato,., tutto doveva.passare 8otto.il  
coutrollo del Parlamento; tutte luvecs-
è passato e passurà senza controllo I ,, -

L'intrigo che; non Si v^de e noli' si 
contessa, ha vinto. 

Tale avvenimento, è certissimo, pro­
durrà una profonda impreisioue nel 
paese, ev i , determinerai nii. v̂̂ qsto per-
turbamenln. Cndeati sonò 'gluoc'bi peri­
colosi i si fanno faciimegte, ma è'diffi­
cile rimediarvi. » ' '' 

11 flflccAijKon» ; 
« Tutto judicava che avrebbesl do­

vuto chiiimura al patere U opposizioqe. 
Quest'I si era desiguaio il capo; questa 
era scesa compatta nell' !|goae per as­
sumere chiaramente la responsabilità 
del potere ; pretesti non ce n'erano né 
potevano escogitarsi. Sì era davanti alla 
prospettiva di avere finalmente un 
governo. '' 

Ma questo invece è infeudato a De­
pretis, il quale poi, agendo da dittato­
re, prorogò la Camera; indiibbiamente' 
è perduto un altro anno di lavoro par­
lamentare; egli escogiterà tutti 1 mezzi 
per giungere a novembre, forse scio­
gliendo nuche la Camera, dopo abortiti 
molteplici tentativi di rimaneggiamento 
del mioistero, 

Hinianuggiameuto che, del i'e;to, non 
può riuscirgli; l'opposizione di-Sinistra 
ha troppo bene.serra.te le fila; ,sotto la-. 
direziono..dell'òli, Crispi ;'ì dissidenti 
di Destra — Spaventa come .Rudiui, 
Ciidronchi cjiino Lioy —sentono troppo 
la propria dignità per non continua.re a' 
rlspoudere eoo sdegnoso disjpcezzio Vjerso 
il rappreseulaole di questo schifósissimo' 
sistema' con cui si abbatte il sjstema 
parlamentare- » 

« * * 
11 Tempo : 
* Ohe cosa vuol dire la proroga f 
Ci .sono taluni-'ministri ormaicosì 

palesemente'esitutoratiy'sul' quali Depre­
tis eoo tutta la sua grande.abilità, non; 
può farsi iliusidni. - - . - • - - ; 

lì! una fatica troppo improba tenersi 
in piedi a furia di puntelli. 

Noi dunque crediamo che la proroga 
vogii^ dir,e-siilo q.uesto:, guadfgqar te.m-
po perchè certi miuiatri' sieiio messi'a 
riposare in pace e comporre ijn nuovo 
e migliore ministero, » 

DALLA CAPITALE 

(NOSTHl CoaaiSPONDCNZAj. 

Raiuii, 12 marzo 1887. 
Alle affrettato notizie mandatevi-iéri-

.poco prima della partenza del corriere,' 
poco 0 nulla oggi posso 'aggiungervi. 

Il ministero s mbru rìmaiig,i a posto 
-ad 'onta delta s^a maggioranza piccina. 
Era stato detto dal presidente ohe il go: 
-verno voleva assicurarsi -una maggi,Q-
ranza se nou più numerosa almeno più 
compatta. - . '. . 

Del numero non parliamone, da tren-
taquattro scendere a diecia'nette è un 

tagliate' la torta per giusta meli.' Mii 
Il iualanno' si è chiÉi la meti d^fetionatf 
è forse la parte miglluro, costituita .di­
rei quasi dei oapoecia dei .parlitoi «O' 
sicché anche la compattezza sé' a'é a'A-
data i rotoli. 

Passarono II Kubiócna Cod.roqo))!, 
Bonfadini, Giusso, Osypiet, 1)1 . Bei-
munte, Costa, Oippelli,' Mirri, ed altri" 
non pochi. 

L'on. Bdnghl e'asteube, e. lo capisco. 
Quello che, non capisco è l'ascensione 
dell'on. Branca. 

Ve lo Indusse forse il miraggio pa­
tito di una papibillti molto contestata T 

Chi ne sa nulla I ' ' ' ' 
Oggi abbiamo la strage degli inno­

centi ; il sorteggio dei deputati ìn)pi«-
gatl. •• - • 

Una dozzina circa degli on. che co-
prono'poeti rimunerati da) pnbbliòo erai 
rio soD destinati ad uscire da Montecii 
torio. Saranno ouricsi e strani i capricci 
della sorte, e chi sa che queàa sera al-, 
ouiii dèi tanti, che negli scorsi 'giorai' 
furono in'prodiciito di.ministri ò dlsé* 
gre'tari gener.aii, non si trovido ad. es­
sere, oemme.n deputati) .Sarebbe dura 
davvero I C'è da farne una malattia ! 

Quello che fa stupire si è che It sor-
, leggio^ avvenga così tardi, otto mesj 
.cioè .dopo avvenute le eleziooi, e quindi 
s'abbiano avuto, votazioni .di Leggi ,e di -
bilanci da parte di persone iueomps-
tenti, perchè in aperta violazloijie coi're* 
golameotl parlamentari. ' ' 

Chi potrebbe dira qual risultato ayrla 
avuto la ivotazioóe di ieri se.il sorteg­
gio fosse avvenuto prima? E-il- nota a'' 
verlò eseguito prima, bensì il giorno 
dopò della votaiiione, ohi può dire non 
sia ' stala una de l̂e salite arti, poma 
quella delle contumacie siciliane ? 

A proposito oggi ci dev'essere anche 
rInterrogazione del mio amico òn. Di' 
Breganze appunto su questo, argbmen.tòi 
Speriamo si mantenga calmo è sereno; 
.{o dicono il Zolfanello della.Camera. . 

Olii resto novità nessuoa, pi-evisiooi, 
punte; situazione difficile, più difficile, 
di prima. ' 

« * 
Meco male ohe un grande manifesto-

affisso alle muraglie invita i hittadini'a 
far cnjtiaro per il giorno 14 marzo aa-

.taiizio di.S.. M. il ite, e ciò alio:.scop6 
di onora.ro l'esercito, e i cadati d'Africa, 
Ma guardate un po' dove si naooia la 
logica I inneggiare al morti per far fest^ 
a un vivo 1 ' 

Ma lanciamoli un po' etaro quei pò-' 
veri morti di Dogali, il cui sacrifizio 
inutile, fa ancor sanguiuiire tanti cuòri, 
e primo di tutti quella del Re.'i! qu^ls 
sa dell'eroiinio loro può andare altièro, 
sul s.icrifizio inutile non. può ch^ ViSr-
sarà delle lagrime I 

» 

GII eroi c!)dnti aspettano; la vendetta. 
ma questa non viene finché a Munteci:, 
torio si disputa a cui spetti il coman­
darla, 

* * 
P. S. Avevo già impostato la presento 

quando si sep|ie il risultata del sorteg­
gio del deputati impiegali, e contempo­
raneamente, anche si ebbe notizia che 
il Minietura lesse un decreto di proroga 
della sessione. Fu come una bombali 
Grida di ìiidegnuzioue, urli da ogni 
parte. Dalla destra fu gridato ,• Eleggete 
0(1 Ministero Costai L'on. Bonghi' era.', 

'furibuudo. Uii'à,aQufU9Ìoae inde8,crivibilel 
Il Ministero n.qn potea^ trovare una u-

„8Cìta più impopolare. 
I Ma si vuote che questa travata si 
debba alle nuove necessità.create delle 
politica coloniale e fitrse dalla politica 
estera. Il tutto Io registra come vóci. 
Lascio'a' ch'i''spetta la responsabilità. 
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IL FR,1UL1 

Dai dspnUll Impiegati forono sorteg­
giati tra deli' opposizloue e sei degli 
svversari. Dell'opposizipna dloesl «leno 
rimasti fuoii Turblgllo, Barfttleri, Pa-
teraoater; delia destra Ellena, Daona, 
Kotoodii Matte>i Ferraris Oaito e Oa-
nevaro. l 

Al Cittadino Italiano 

Non terglTarsiBDio,' Lfttolaaia da parta 
ogni {personalità, rispettaadoei l'uà l'altro, 
ComBattlamool sul oampo della soienia 
da perfetti geutllaumioi, seaza tcaaoen-
dero a bassi frìizi, né a plateali ioaulti. 

Voi dite ohe tibàdeodo io la oplalODl 
del materialisti con la quali affermano 
I loro i priQOipI, vengo a stabilire che 
tutto il aomplesso dell'universo noa è 
altro se uoD l'trffetto di leggi Ssiche, 

fi! come oegarlo? la ohe mai coosl-
atouo la meraTiglie del Goamos? Nello 
spazio, uella luca, oall'esistsoza di In-
iiumeravoli astri) ael loro duplica mo-
Tfiaeulo di rotazione e di nvolozioop, 
nella loro forza oeutripeda e e ntrlfuga, 
nel calore, nella vegetazioue e uella 
vita dei siogoli Inditldoi «d ogni speoie 
di aniDiali obe popolano mondi abitabili, 

Oserete forse negare obe il complesso 
di tutti questi effetti per quanta mira­
bili, non sia eoggetto, regolato, oonneaso 
sa non da delermiuate leggi naturali f 

Limitando la nostre oaservazloai al 
gisteina planetario del quale apparte­
niamo, non è forsa in virtù di una legga 
flaiaa, appellata (orza dt'aliraxione ohe 
gli otto pianeti girano intorno ai sole, 
e la iuua' luCorno alia terra? 

E non è per ia forza di gravitazione 
ohe tutti questi oorpi atunno sospesi 
nejlo spazia ì 

0 confessata la vostra insipienza, o 
dichiaraia frunoameote di uoii oredera 
alia meravigliosa scoperte della scienza. 

La quali scoperto olie baiioo per base 
la ricerca dal vero, luti' altro ohe di-
straggere la vostra credenza in un Dio 
creature del cielo e della terr ', ne ac­
crescono ia di lui potenza, poiché la 
aoiàoza mentre lascia oampo a voi di 
credere che Iddio fin dal prinoiplo che 
creò l'universo le abbia Imposto certe 
leggi, secondo le quali esso dovesse lu 
seguito fare ogni cosa da sé, voi inveoe 
col fare di DiO l'aganta attivo di tutti i 
{euomeni delia natura, non esclusi quelli 
di secondaria importanza, d'tte a cre­
dere che egli al priucipio della forma­
zione del Creato aia stato iooapace di 
prevederne gii effetti e debba quindi 
iu ogni tempo intervenire, guidare, so-
steoefe e magari rifaro ciò ohe ha fritto. 

'& temeraria la vostra asserzione che 
cioè io nella leggi flsiebeond'è regolalo 
l'uoiveiso abbia veduto l'ogina di esso, 
quantnuque, mi affretto a dicbiararveto, 
il buon senso mi indichi, che soltanto 
lo studio analitico della natura, è la 
vera, la sola via ohe possa condurre, se 
inai è possi bile, alia scoperta della prima 
moleaoia ohe ha formato la materia 
brutta. 

Voi dite ; « Si fa presto a risalire 
ragionando in un modo o nell'altro ad 
una prima molecola; ma poi questa 
prima molecola a ohi va attribuita ? » 
Ogni spirilo imparziale sia agii spiritua­
lista 0 materialista deve confessare la 
propria ignoraoia su questo argomento 
coma anatto inscrutabile per. ora, e 
rioercara di quanto sia capace questa 
oDoipotonlerUatura, prima di trarne una 
temeraria couoinsione. 

Ma dovendomi pronunciare fra i due 
opposti priucipiì che da secoli si con-
tendono il terreno, dichiaro ohe quan­
tunque Don possa in verità comprendere 
come la natura abbia potuto senza aiuto, 
dare origina alia vita, meritano maggior 
credibilità coloro ohe aminettono la ma­
teria eterna senza principio e senza fine 
a preferenza di quelli che vorrebbero 
ammettere una forza superiooe alla ma­
teria, (ij 

Poesiamo noi sapere ciò che la na­
tura possa 0 non possa fare? mentre 
sappiamo benissimo ohe l'idea del sopra­
naturale si basa sulla fede, sorta nella 
mante dell'uomo Bno da tempi romoti, 
quando esso non sapeva rendersi ra­
giona dei fenomeni che vedeva succe­
dere, vale a dira 1 lampi, i tuoni, 1 
fulmini, sui quali fenomeni, merco le 
scoperte della scienza, il sopranaturale 
a poca a poco, dopo aspra lotta, do­
vette cedere il prediletto impero al na­
turale. 

Ma voi 0 Cittadino, ad avvalorare la 
vostra tesi affermate ohe quelli special­
mente ohe si dedicano alla ricerca dei 
grandi fenomeni dell'universo, dallo stu­
dio coscionzioeo delle leggi mirabili che 
lo governano, ri'aalgooo apputito alla po­
tenza della àimua parola. Ed in prova 

mitàte Newton. — Si 6 vero, anche Qa-
ìileo Ohlilei, colui ohe la Santa Inquisi­
zione assoggettò alla tortora, credeva 
in Dio — Anche Garibaldi oredev» in 
Dio — acche Mazzini aveva scritto 
sulla sua bandiera: Dio a Popolo — 
anche Victor Hugo oredsvn in Dio — 
ma quale differenza fra il vostro Dio 
oooveozionala ed il Dio nssolulo dei 
grandi — quel Dio che Saot'Agostioa 
proclamò essere un immenso, cerchio ti 
cui centro è dappertullo e la circonferenza 
in ogni luogo I 

Codro'po IS marzo, 
tUnimm. 

In Italia 
ii genetliaco del Re a Roma, 

Pai genetliaco del Ra gli edidoi pub­
blici a privati erano ieri tutti imbadia-
rati. 

li Re coi principe giappouese, e brìi, 
laota stato maggiora ha passato la.ri' 
vista deità truppe in piazza dal Macao, 
quindi ha presenziato lo siilameoto io 
piazza deirindipendeiizj. 

Anche ia Regina con la principessa 
del Oiappone a la duchessa dì Genova 
madre vi assistettero iu vettura. 

Grande folla. 
Varie associazioni cittadine trovaron-

al al passaggio del reali aodamaudo i 
sovrani e l'esercito. 

1 lieall sono accolti nell'andata a nel 
ritorno da calorose acclamazioni che si 
sono rinnovate dinanzi al Quirinale, al 
cui balcone 1 sovrani si affaooiarono par 
riograzlala. 

L. 3000 alla Cassa pensione degli Opp. 
raj dello Stabilimeito. 

» 1000 alla Società Operaja. 
Le rispettiva PreeideoiO di queste I-

stituzioui ringrazìiirono talegrafiuamenta 
il conte beoffiittore. 

~~ "inatta 
Passeggiata rimandata. La 

passeggiata di BeDeticauza ohe doveva 
aver luogo Giovedì di quasta settimana, 
fu rimandata ad altro giorno della ventu­
ra. Tale doterniinaziona à cauiata dal 
tempo clie perdura pessimo. 

P e r I danacggiaù dal ter­
r e m o t o ! Sottoacr zinne per i danneg­
giati dal terremoto dalla Liguria, rac­
colta presso P. Qambierasi; 
Somala precedeste L. &1.60 
D.illa Direziona delia «Patria 

dal Frinii» per persona i-
gnota » 5.— 

(1) Lasciamo piena libertà di opinioni 
al nostro collaboratole, senza però ren­
derci,punto solidali con lui su questo 
soggetto. 

(N. d. n. 

di Benefieema 
a Firetize, 

Nella panseggiata di beneficenza — 
oiie ieri'aìtro ebbe luogo a Firenze — 
furono raccolte 7 mila lire io contanti 
e 40 quintali di indumenti, valutati 8 
mila lira. 

A Reggio Emilia. 
A Reggio-Emilii si fece ieri l'altro 

una seconda pneseggiata di beneficenza 
pei ' dauiiefigiati dal teriemotn, che 
fruttò L. 109S,73 in danaro e 60 saòca 
di roba. 

A Livorno.. 
Per iniziativa del Comitato « Filan­

tropia senza sacrifici » ebbe luogo la 
passeggiata di benefioenza nella città e 
in campagna con 14 carri, che racóol-
aaro;ciroa L.SOOQin denaro e 13 toouel-
late di oggetti di vestiario, letterecci, 
ecc. ecc. 

A Intra. 
Ila questua pei danneggiati dal ter­

remoto in Liguria, riusci brillantemente, 
fruttando assieme ad una gran quantità 
d'indumenti oltre L. 100 in denaro. 

La neve. 
Ieri'aìtro gara e jeri cadde la neve 

a Treviso, Padova, Venezia, Milano, 
Turino. 

All'Estere 
Coniro la vita dello Czar. 

Londra 14. Lo Standard pubblica il 
seguente telegramma ricevuto iu cifra 
datato da ieri, 

Uu futile tentativo fu fatto per as­
sassinare lo czar, 

Lo Standard soggiunge che il tele-
gramuia gli proviene da fonte degna di 
perfetta fiducia. 

Londra 14. Lo Standard a proposito 
dèlia sua notizia sull' attentato contro 
lo Czar ricorda ohe ieri era l'anniver­
sario dell' assassinio di Alessandro II e 
crede che l'attentato, quali che ne sia­
no i motivi, aumenta i pericoli delia 
situazione. 

Lo Sfandard vede di già lo Czar, e-
sitante [ra la pace e la guerra. Teme 
che tale avvenimento lo decida alla 
guerra. 

rerrewolo ««ilo yrocincìtt di iVaiiarro. 

itfadrid 13. Vi fu un terremoto ad 
Aviz ia provincia di Navarra. Nssatina 
vittima. 

In Provincia 
Pordenone^ i4 marzo. 
Per festeggiare la nomina di Conte. 
Ho sott'oochi la lettera con la quale 

il cav. Alberto Amman ordina al ano 
socio sig. Emilio cav. Wopfnr di dare 
effettuazione delle seguenti offerte, e 
oiò per festeggiare la sua nomina avuta 
di Conte. 
L. BOOO all' Asilo Infantila Vittorio E-

maiinele, 
» 6000 alla Congregazione di Carità 

per la erigenda Casa di Rico­
vero, Umberto 1, 

Totale L. 56,50 
Eiseudosi ora costituito un Comitato 

di Signore per raccogliere la offerte, per 
non porre ostacoli alia loro benefica 
opera, il sottoscritto dichiara chiusa 
la sottoscrizione, e le lire 66,60 sa­
ranno consegnate al Comitato Citta­
dino, 

P. Gambiirasi. 

I l t e m p o c h e fa . Aaohe in tutta 
la giornata di ieri e durante tutta la 
notte, ha navloato. Né basta; la dama 
bianca scende giù co' suoi fiocchi puro 
addosso che aliamo scrivendo, e ne a-
vreóio forse por tutta ia giornata. Èia. 
molti anni oh>i non si rammenta uba 
cosi grande nevicata. E dira che siamo 
prossimi a entrare in Primavera I,.. 

AI proprietari di ease. Si 
raccomi,nla ai proprietari di case di 
far proiilameute sgombrare dalla neve, 
la fronte della stesse. In molti ìaog'ìi j 
è impossibile procedere innanzi, senza 
sprofondarsi nella neve fio »l giooccbio. 

Pedanteria e burocraaela. I 
Erano le 7 di ieri sera, ed il treno da : 
Trieste, al quale erano stale attaccate 
quiittro macchine, trovavasi incagliato 
dalla neve alla risvolta di Buttrio coi 
forestieri nelle vetture. 

La stazione di .Udine si era rivolta al 
generale, comandante il presidia per a-
vere conto S'ildatì in aiuto. 

Il gai.erala sva,va risposto ohe non 
poteva concederli senza ordine dal Pra-
fstto, . , : - . • , : 

Rivolta domanda al Prefetto,.questi 
rispose che non piiò rlohiedeieU trup-
pa che in caso,di disastri. E il treno 
aipattava da sette ore in quei freddo 
che era ieri 1 < 

Al pubblico 1 commenti. 

Ancora del trtiul e delia 
neve* Come fu detto sopra, presso 
Buttrio il treno che veniva da Cormoha, 
ieri sera'fu bloccato dalla neve. 

Gli addetti al'personaie ferroviario lu 
UD al medico D'Agostini sì recarono a 
piedi a recar soccorso di provvigioni da 
bocca ai viaggiatori che si trovavano nel 
treno. 

Fu spedita una macchna per libera­
re ii treno, ma fu bloccata essa pura 
dalia neve e dovette sost.ire ai oaseilo 
u. 85. 

Questa mattina^ poi furono inviati sol­
dati per aprire la circolazione dei 
treni. 

Dna confercnBa dei prof. 
Ularlncil ia Dai giornali di P/idova 
apprendiamo cha II nostro ohiarisaimo 
conoitfadlno prof. Oiovanol Marinelli 
terrà questa sera ai oiroolo elettorale 
di Padova una conferenza popolaro sul-
l'areomento : Auttria - Ungheria, Genti 
e Nazioni. 

Connsrimento dell' Ksntto-
orla pcil (iiilnqnonnlo iSSB-
18tt9t II Sindaco di Udine avviati ohe 
ualle L, 19,7,900 — di joauziuos prigoi-
paia oltre quelle inerenti ai consorzi 
indicati nella colooua usservsziAni dello 
avviso pubblicato sotto la data 7 marzo 
1887 N, 1567'670 — sono comprese 
anche qqelle spettanti al Consorzia Le-
draTui/Iiaincnfo ivi non indicato, per 
cui, mentre a' intenderà sempre uguale 
la Bommii dovuta per cauzione nel to. 
tale di li. 266,900, — restano avvertiti 
ì concorrenti che oltre all'esazione dei 
cooti-ibuiti dei Consorzi indicati in quei-
1' avviso, dovranno alle stessi condizio.' 
ni prestarsi all' esiizioue di quelli del 
Consorzio sopra indicato, 

srolla Vt, IMCitrlnat Nei primi 
giorni del prossimo luglio avranno luo­
go gli esami per l'avanzamento al gra­
do di sottotenente di vascello. 

Nei}'elenco dei 14 guardiamarina 
chiamati a tuie e incorso figura terzo il 
sig. Diego Slmonetti di Qemona, già 
allievo'della Accademia navale di Li-
vorno od ora imbarcato uaila Divisione 
navale d'America. 

I l sale applicato a dlstrug? 
g e r e l a novea L'opportunità ci in­
duce a riprodurre questa notizia cha già 
da tempo avevamo astratto dalia Gar­
zella Vflieiah. 

Parecchi giornali hanno parlato dal­
l' applicazione del sale per distruggere 
la neve. Abbiamo uu mezzo metiro di 
neve caduta, ed ancora i flocchi cadono, 
il veoto soffi.1', e fa freddo. 

«Scrivono da Zurigo: 
« Nella sottimina scorsa sono caduti 

oltre a 60 centimetri di neve, eppure 
ì tram'W.iy, che qui sono condotti da 
un solo cavallo, non interruppero mai 
la corse. 

Tutte la vetture pubbliche saio ri­
dotte a slitte, mentre i trumg circolano 
liberaraanta nelle rotaie, sempre sgom­
bre di neve, per virtù di qualche quin­
tale di saie ohe si sparge di quando in 
quando sul blnnri. 

L'uso dei sale ò oggimai generallz-
/,ato nei paesi nordici. 

In Germania, ove ia nave cada fitta 
a rimana per mesi e mesi, risponde be-
nissimo. La neve viene anzitutto bat­
tuta, consolidata a llTello del binario a 
il sale è sparso esdusivamanta sulla 
rotaia perchè abbia a mantenersi libera, 

In Inghilterra, sparso il sale in larga 
misura, passano poi sulla neve eoormi 
balaymses, spazzoloni meccanici, che la 
portano fuori, la sparpagliano sul resto 
della strada. 

la Polonia puro si sparge sale sulla 
neve luogo le rotaie di ferro». . 

T a s s a di b o l l o . La Inteadenina 
di Finanza comuiiioa : 

Fu io parecchi incontri ritenuto dal­
l'Autorità fi lanziaria, che gli avvisi e 
I cartellini affisai dal negozianti alla 
posta 0 allo vetrine dei loro UAgozi per 
dar notizia o indicazioni relative all'i 
qualità alla derivaziaue a :<i prazi!i dalla 
merci da essi poste iu vendila, dovesie-
ro essere contemplati, par l'esenzione 
del bullo di. cent. 5 dall'art. 84 della 
Legge 13 settembre 1874 n. 2077 che 
dichiara non soggette alla tassa di bóllo 
le iscrizioui destinate ad indicare un 
genere di commercio, di professioni, 
arte. 0 industria quando sono affisse uei 
luoghi esterni di. ciascun, esiiroizio. 

Una Sentenza però emessa dalla 
Corte di Cassazione iu Roma nel de­
corso novembre nella causa del Pubbli­
co Ministero contro D'Atri Alessandro, 
imputato di contravvenzione al bollo 
per aver affisso, sfornita di bqllo alla 
porta del suo esercizio un curtatlo ove. 
si leggevano le parole «grappa di Pie-
monta» stabili la-sussiateaza della cnn-
travvonzione coll'adotture . la massiina, 
che l'esenzione dalla tassa di bollo con­
sentita dall'art. 84 della legga par le 
insegna del negozi uoii 'può estendHrai 
ai carlelli, avvisi od altra iscrizioni o 
designazioni specifiche le quali si vo­
gliono collocare, oltre le insegne, alle' 
imposte dei negozio dell'esercente. 

Siccome pur questa massima viene ad 
esacre tolta di mezzo la divê 'sa inter­
pretazione fin qnl data da parecchi Uf­
fici finanziari ai rammentala articolo 
della Legg», rispetto agli avvisi a ai 
carteli ni BuacceAiiati, e poiché questi 
dicono d'ora innanzi essera dai nego­
zianti muniti di.marca da belilo, cô 'ì 
nei de.iiderio di vedere anche per que­
sto riguardo osservata la lagg^'.'adi ri­
sparmiare possibilmente ai signori eser-
santi'il rilievo di cootravveoziooi che 
loro varrebbe indubbiamante cootaa.tata 
qijalora si trovassero, nel loro esercizi 
sforniti di bollo avvisi o cartelli della 
specie, trovo opportuno d! pregara la 
squisita compitezza dell'onorevole Dire­
zione del giornale 11 Friuli, a voler 
della massima suaccennata fare un. 
pronto cenno nei giornale medesimo per. 
norma dai signori negozianti non senza 
aggiungervi l'avvertenza, che l' unico 
modo a sensi di legge di annullare le 
niarche da apporsi sui detti avvisi o' 
cartellini é il posarvi sopra la data del-i 
l'avviso e dell'apposizione della marca, 
se lo scritto non avesse a richiedere la 
data, e che ove si tratti ili avvisi stam­
pati può eseguirsi l'annullamento, dello 
marche imprimendo sulle medesime 
parte d' una o più linee di stampa. 

ningrasEiameiiito. Riceviamo o 
pubblichiamo: 

Egregio aig. Direttore, 
li capitano medico Bozzi dott. Felice 

del reggimento cavalleria Savoja (3), lo 
prega a voler porgerà a mezzo del suo 
accreditato giornale 1 più vivi ringra­
ziamenti a.quel signori che in tanta 
premura ed amorevolezza lo soccorsero 
nella triste oinsoatanza della propria 
caduta, nonché a colora che di lui si 
interessarono od in specie, ali' ottimo 
sig. De Cindido Domenico farmacista, 
che ebbe per lui le più diligenti e sol­
lecite cure. 

Bollettino meteorologico; 
L'ufticlo ineteoroiogioo de! New York-
Herald comunica ; 

Una tempesta ohe traversa attual­
mente l'Atlantico produrrà probabile 

mente dei torbidi almosferici sulle coste 
dell'lughilterra e della Francia fra 11 
15 e il 17 corr. 

Caporale di cavalleria 
«dcnoVa» ferito da un con» 
tadlno a iflouteforte» Leggiami) 
nsli'flatia : 

li giorno 7 giunse a Menteforte (Ve­
rona) il secondo squiidroha « Genova » 
cavalleria ohe praveulente da Udina 
proseguiva per Milano: fu ordinalo il 
«pied'a terra» e legati i cavalli a della 
inferi'late i soldati si sparpagliarono per 
le osterie. 

la una di questa entrò Emilia Pressi, 
in trovò, assieme ad altri compagni, il 
caperai maggiore Oiavanai Tamaro. 

li Pressi si pose a motteggiarlo ed 
il caporale sene offesa.a rispose per le 
rime; la qubstione andò sempre più ac­
cendendosi ; i soldati per difenderà il 
loro superiore stavano per precipitarsi 
sul Pressi, al quale si erano aggiunti iu 
aiuto altri contadin'. 

La faccenda volgeva al tragico porche 
i oavalieggiari avevano posta la destra 
sull'elsa delia aciaboig, quando il Pressi 
estratto di tasca un luogo coltello a 
serra manico si lanciò sul caporale mag­
giora e glielo conficcò nel petto. 

Il caporale oadde Intriso di sangue 
fra le biaecla del suoi compagni. 

Questi irritati nel vederi il oumpa-
gno ferita si lanciarono sui contadini 
per trarne vandatta. 

Per avventura due carabinieri passa­
vano in qnel mentre davanti all'osteria 
ed entrativi trassero in arresto il feri­
tore. 

Il caporal maggiore fu ricoverato al­
l'ospedale di S. Bonifacio. 

Il' Ape giuridico ammlnU 
s t ra t ivn dei 1 9 marzo 1887, nu­
mero 9>10, ha pubblicato il seguetite som» 
merlo: 

Pungigtioné: Impressioni sui progatta 
di riformi. — A proposito di due av-> 
visi — Diritto Positivo 'Civile : Com­
proprietà, Innavazioni --• Divisionai Gom-
promosso — Riforma delia Caesaziona 
— Giurisprudenza Civile : Ciisa giudi­
cata — Diritto Canonico-Civile ; Giu­
risprudenza : Gmapitronato — Diritto 
Positivo Penale: Delle persone sospette 
~ Diritto Oommeroiale : Oiurlspradsnua : 
Vendita — Itiritto Costituzionale : Leva* . 
Asssguazioui alla terza categoria — Di­
ritto Amministrativo: lBtru/.loné: Ab­
bandona della scuoia— Giunta Muni­
cipale : Assessori supplenti — Viabilità : 
Strada vicinali —- Giurisprudenza! Im- j 
piegati — F.nanza : Dazio ; Pollame — 
Ricchezza Mobile: Diritti di stola — 
Bollo : Avvisi al pubbllioo — Gratuito 
patrocinio — Esercizio Professionale : 
Sordo muto— Varietà Storico-Legali : 
La Legislazione sulla Marineria itaiiaaai 

Copertina : 
Regole a norme fisse, vedi n. 1-2 a 

5 della copertina a pag. 2 e 10 — in­
dica 1866 — Respingere — li Notaio 
— Omnia trinum — Controllo impor­
tante — Il Consuntivo 1886 — Opera 
delie quali una é data lii dono — I 
premi agli ibbonati — Gombinazioui • -̂
Eccezionalissimo prezza di favore — Bi­
blioteca economioa — Corrispondenza 
in franchigia. 

Ctazzetta del^ contadino, il 
più popolare ed il più diffuso dei pe­
riodici agricoli. Esce in Acqui (Piemonte) 
2 volte al imese.in 8 grandi pagine a 
2 colonna con numerose incisioni (olroa 
120 all'anno) e costa solo L, 3. 

L'ultimo numero contiene: 
La semina del trifoglio nel frumento 

-—• I Coiicimi r- Metodo pratico per 
una fabbrica agricola economica di zuc-
caro di barbabietole — Limite delia ve­
getazione .— Pesca Coitone d'Agosto 
(con incis.) .— Una nuova ayena 
« Triumph » ( con incis. ) — Modo di 
dare il profumo e .1' abboccato al burro 
— L'acido fenico nella dissenteria dei 
vitelli lattanti —Utilizzazione della civ-
teccia di gelso per trarne la fibra — 
Innesto dei semi -7- Il vermouth — Vini 
nazionali — Xia glicerina nel vioo — 
Il credito agrario — Umidità naturala 
dal suolo — Le lucciole e le formiche 
dell'Assinia — Un nuovo cibo per gli 
animali — Gli agricoltori degli Stati 
Uniti — Arracacha aesculanta, nuova 
pianta alimentare — Fissazione del­
l' azoto nelle terre vegetali — Vino di 
sorgo — Rassegna scientifica — Buono 
a sapersi — Medicina domestica — 
Sporta delle notizie - - Libri in dono, 
ecc. eco. 

II dott. Wil l iam Sr. Roger» 
CAirurgo Deniista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturatore di danti ; eseguisca 
ogqi suo lavoro seconda i più recenti 
progressi d,.'lla moderna scienza. 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 31 
e mHrtedl 22 oorrunta al primo piano 
dell'Albergo d'Italia: 
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Gentilissimo sig. Professore, (IV) 
Mondo l'unito vaglin por due bottiglie del 

vostro GcUoUoforo. l e signora che ne fa uso 
si dicliinra cooteiitissima del rlstlUato. 

Ossequiandola con distiata stimo mi di­
chiaro ecc. 

Vallata, 18 febbràio 1885 ' 
Farmacista — fiutano Basa. 

Questo nuovo trovato, di gratissjmo sa< 
pere, ha facoltà di accrescere a dismianra 
ed ancbo richiamare abbondantemente la se-
Veiione lattea alle madri che ne sono scarse 
e prive atFatto. 

Una bottìglia. di Galattofara lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque . 
bottigiiif aggiungere una lira in più per cas- ~ 
setta f pacco postale, - , , 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Westore ProtB-Oliarlca In 
Nnpoll, (Vili Boinai enti eattrain 
dal VIeo >.* P o r t e r i a S. TitnintiMio 
». *0 p, p.) 

Pagamento anticipato. Non Gdorsi neppure 
dei rivenditori, poichi il prodotto trovasi 
iargoBtente falsificato su tutte le piasse. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTOWS PROTA-GlOniEO. 

jLlcunl dnt i iiui d n u n l de l 
t e r r e m o t o n e l l n jRlTlcra Kil-
g u r e » Lia zona più dauueggiata st e-
stende da Savona a Memoue 16 chilo­
metri. A Vurazte ( populatlooe legale 
8146 abitatiti) miti dormono biTaco»il 
iD riva al mare, A Spotoriio (p. e. 1870 
abitanti] tutte le case perloolano; aKoli 
(p. e. 929 abit.) 16 munì e molti fe­
riti, ad Albeoga (4780) <danni rìlevau-
liveiaìi, obinse lo chiese. Ad Alessio 
( 6517 ), Lamgueglia ( 1129 ), Aiidora 
(1900} pareoobie vittime, popolazione 
attuudata. A Cervo ( 9 6 4 ) 2 vittime, 
quasi tutte le o s e luabiiabill, A Oae-
glla (8006) 15 moni e 32 feriti, tutti 
all'apeiiu ; . a Poggia (4494) « morti e 
molti feriti; i òrullata anche U storioa 
cosa di 0 , B. Huffioi ». Diano Marina 
(2246) e Diano 0i>8tella (,902) sano ooiO' 
pletameulo distrutte; si parla oleote-
meuo che di 600 vittime. I feriti ven-
oero trasportati negli spedali di Oeuova 
e Pnfflttiataue. 

Nei aircoDd&rio di San Remo i morti 
si elevano.a 800. A Bsiardo (1S87) ro­
vinò la chiesa parroocbiale piena di 
geute; a Oastejlaro (848) del pari, e ri­
masero 40 moni e 63 tunti. -

.San Remo accoglieva 12 mila foie-
atìen' che alle prime scosse hanno preso 
il largo. 
. Il numero delle vittime liingp Ja Ri­
viera di Ponepte et valuta, » 2000, 
Tutta la proviada .di Porto Maurizio 
(138,937) è .danneggista ; ma i paesi fiir-
temenie. solpitl come scorgesi dalle 
cifra espgste abbracciano una popola­
zione d r óltre 40 .igjU abitanti. Olire 
alla osse, immensi sono i danni m mer­
canzie e valori ; ad esempio Diano Ma­
rina ha perduto in oli per tre milioni 
di lire. 

Il disastro, come scorgesi, non 6 con­
frontabile ooll'eccidio di Dogali per nu­
mero delle vittime, né col terremoto-di 
Oasamicolola per l'esti-nsione dei danni. 

Per gli agricolton 
liO stato delle CJiunpaguo 

(Terza decade di febbraio) 

La temperatura media decadica fu 
dovunque sotto il normale, in media da 
1,0 a 2.U II minimo decadico ebbe luo­
go nel 21 e 22. La tnmperatura piti 
bassa si veri£cd a Belluno con 8.o, 0 
nel 21, la più alia a Palermo con 20,1 
nel 28. 

Veneto: Grazie al bel tempo; progre 
direno regolarmenle i lavori campestri, 
quali potalure delle vili, spargimento di 
letami, taglio delle siepi, arature delle 
terre, eoe,,. 

Lombardia : La campagna è oompleta-
meale scoperta dalla neve, I fiumenti 
hanno un bell'aspetto; favoriti dal bel 
tumpo, progrediscono ì lavori campestri, 

fiemonW. La compagna è in gran 
parte scoperta dalla neve. Si comincia­
no a ripreodere i lavorìcampestri. 

Liguria; I lavori campestri progredi­
rono regolarmente ; il mandorlo comin­
cia a florire, 

Emilia: I lavóri campestri progredi­
rono attivamente, favoriti dal buon tem­
po ; io provincia di Modena ì Zabri 
danneggiarono i frumenti. La vegeta-
clone e dovunque in ritardo, 

JlfarcAe ed Ombria: Comincia la fio­
ritura del miiodorli. J lavori oampestri 
procedettero bene. 

Toscana: Le ploggie tornarono favo­
revoli alla campagna. Cominciano a flo­
rire i mandarli. ' -' . 

Lazio: I lavori campestri prosegui­
rono regolarmeticc, Gli alberi comiooia-
DO a germoglinro. 

/legioni! Meridionale Adriatica: Nelle 
Puglie continua lu fioritura dei mandor­
li. Neil' Abbruzzo le pioggia tornarono 

favorevoli alla campaga'a. Progrediscono 
I lavori ostupestrl. 

Regioni Meridionali UediltrranM, — 
Anche nella parte più settehlrlonala e 
nelle regioni elevate florlsoono il oiao-
dorto'e 11 pe-co. 

i lavori oanipesiri, quali sarchiatura 
dei eetntnail e zappatura delle vigne, 
progrediscono regolarmoute. 

Sicilia. '— I m indori! continuano ad 
alleg-ire. 

Gene 1 seminali. 
I lavori camp etri progradisoono re­

golarmente. 
Sardegna. — Nelle parti piane l« 

neve 6 scomparsa. 
Vennero ripresi I lavori campestri. 

RIEPILOGO. ~ La vegetazione è 
dovunque in ritardo il che fa concepire 
dello buona speranze per l'avvenire. 

Le poohe piogg e oudnto tornarono 
favorevoli alla campagna. 

Tutte le parti piane d'Italia sona sco­
perte dalla i;eve, 

Favoriti dal bel tempo, proseguirono 
dovttnque regolarmente 1 lavori oampe-
etri. 

I freddi ed I geli delle decadi scorse 
non patii ohe abbiano recato danno alle 
campagne. 

In Sicilia i mandorli allogano il 
frutto. 

La fioritura del mandorlo al e estesa 
sino all'Umbria e Toscana. 

ITotiziario 
Qraviìsime notizie dall'Africa. 

Roma 14. Da Massaua spediscono al 
Ciritln una lettera, la quale è oggetto 
di vive apprensioni, aununcia'jdo che 
un corpo di undicimila abissini occupò 
Saatl, abbandonata dagli italiani dopo 
il fatto di Dogali e lìoii più rloccnpata 
— mentre Ras Alula con un forte 
nerbo di truppe mlaacola Arkiko, il 
quale trovasi nello stesso golfo di Mas­
sa»», verso mezzogiorno. 

La lettera aggiunge che il Negus 
biiodl, la guerra santa contro gli ita­
liani, 0 nell'interno dell'Abiasinta s ' è 
destato un fermento assai forte contro 
gii italiani. 

La stessa lettera aggiunge che ora­
mai la nostra posizione in Africa è 
multo compromessa, ed è tuie la poca 
fiducia che si h i della nostra influenza 
laggiù, che i 4 componenti la spedi-
zioue Salimbeni -^ p3r aver fldnoia di 
nsóìr salvi dalla prigionia toro inflitta 
da Ras Aiolo, che li ritiene In ostaggio 

IT- pensarono mettersi sotto la prote­
zione del console inglese (?l). 

Queste notizie allarmanti trovano ap­
poggio nel fatto che a N.ipoli si sta 
preparando una enorme spedizione dì 
armi, attrezzi e cibarle per le truppe 
africane e continuano più che mai dif­
fuse e accre litote le voci di nuove spe­
dizioni. 
- La lettera del Diritto nota altresì che 

oramai l'Abissinia più non si serve del 
nostro porto di Maasaua come tramite 
pel trasporto delle mer i all'iuterno, oo-
siccliè la. nostra dogana di coli è ri­
dotta quasi a zero. 

Jl cottiftatiimento di Dogali 
descritto tla Salimiieni. 

> La Riforma pubblica la annunciala 
lettera del conto Sabimboni, nella 
quale descrive il combattimento di Do­
gali. 

Il Salimbeni vi assistette da un al­
tura sempre incatenato al suo gitir-
diano ed esposto al fuoco dei nostri 
soldati. 

Dice che gli Abissini non dettero 
quartiere ai nostri per ordine di Raa 
Alul». 

Questi and6i.su tutte le furie per le 
perdite f-tte ed ordinò la decapitazione 
dì Salimbeni e compagni. 

L'eccidio'fu impedito dal'coppiere di 
Ras Alulu ohe si chiama Asalafailu e 
che cons'gliò il Raa a tagliare piuttosto 
una mano od un piede agli ostaggi e 
rimandarli a Massaua. 

Salirabr^nielicala che gli Abissini ab-
bauo avuto una perdita di duemila uo­
mini fra morti e feriti. 

Il conte di ilobilant e le sue simpatie. 
Dei telegrammi particolari del Fan-

(ulta N. 69 merita esser riportalo il 
seguente : 

Dresda, 12. 
Il conte di Robilant ha scritto alla 

DeulscAe Aetiuc che la sua politica sarà 
anche in anvenìre animata dalla sim­
patìa per la Germania. 

11 fatto non ha bisogno di commenti. 

Stan preparando l'alleanza. 
Corre voce che il ministero abbia 

cominciato ad invitare parecchi prefetti 
a presentarsi a Roma allo scopo d'in­
terrogarli intorao agli umori politici 
dulie varij provinole pel caso che si 
debba procedere alla elezioni generali. 

Gorre vocu altresì che in tiaso di ele­
zioni il Governo starebbe trattando per 

ottenere l'appoggio dei olerioali a mezzo 
del Papa. L'ìooa(iQ>ta per tali tratta­
tiva sarebbe 1' oo. Fozzari, 

& troppo facile scorgers la origine 
dì queste notizie nella oreve polemica 
garibaldina corea lu questi giorni, fra 
ABliille Fazzari e Menotti Qarìbaldl, 
perchè valga la pena d'approfondire so 
eseì le ricerche. 

La Riforma stessa dichiara di non 
prestarvi fede aggiungendo che il ini-
uì8ter.<, facendola, condurrebbe il paese 
alla rivolta. 

A proposito della chiusura della sessione 
e del futuro discorso della Corona. 
Le voci più disparate corrono da ieri 

ad oggi intorno alla oblusura.dellaeaa-
sione ed agli avvenimenti palesi e se­
greti che possono averla consigliata. 

Gli ufficiosi vanno a gnta nello smen­
tire che si intenda sciogliere la Camere, 
e non so se per ingenuttji o verità di. 
cose, qualcuno d'opposizione (aloro eco 
aggiungendo che re Umberto mostra 
una grande renuonza 8 ricorrere a tale 
Misura. 

Ad alti pareonsggi, ohe gli parlarono 
in proposito, avrebbe risposto che vi si 
adatterebbe solo allorquando non ci 
fosse assolutamente altra via d'uscita. 

Sarebb-) anzi per evitare tate possi-
bllil&, che egli non volle dare Incarico 
a Grispi, ciistringendo i ministri dimis­
sionari a rimanere al potere. 

Questo fa anzi nascer l'Ipotesi di 
complicazioni internazionali, ancora oc­
culte, e di avvenimenti ohe siarebbero 
scoppiando, non sapendosi comprendere 
come senza gravi motivi ciò sia avve­
nuto. 

Si parla a tale proposilo d ' aa pra-
atito di 100 milioni per cui si starebbe 
trattando e di iniziative prese da Ds-
pretis onde accordarsi coll'oo. Crlspl 
per evitare successive complicazioni par­
lamentari. 

Si ritiene invoce corto II decreto reale 
ohe dichiari chiu.ia la aganione. 

Il re nel nuovo discorso della Corona 
consiglierebbe una maggior oompattezza 
nei partiti ; ed esporrebbe a larghi tratti 
un programma di finanza forte e severa 
onde potei', far fronte agli avvenimenti 
d'Africa sén^a eccessivi aggravi! al bi­
lancio; anhansferebbe il rinnovamento 
per un quinquennio della Iriplce al­
leanza ; raocomandorebbe la prossima 
dìscusaione della l<>gge comiiuale e pro­
vinciale alquanto modiSoatat' 

Per alitarne e tnatrtinbuìi. 

Il Dirflto rileva che l.". venuta 
r arciduca Ranieri in Itilia si 
ad una missione prerso il Re per le 
leaazii e per il matrimonio del princi­
pino. . 

La salute di Depretis 
Confermisi ohe le condizioni di salute 

del Prea{deote del Consiglio sono sen­
sibilmente peggiorate. 

Il decreto di proroga. 
Ieri la Gazzella Ufficiate pubblicò il 

decreto ohe proroga la Camera. 

Telegrammi 
I i o n d r a 14. Il Daily Cronicle ha 

da Cairo 13: 
Corre qui voce che gtì abissini ten­

tarono un attacco contro Massaua ; fu­
rono respìnti con perdite. 

Ma la voce non ò oomfermota. 

P n r i g i 14. (Camera), Approvansl 
gli articoli e l'insieme dot progetto che 
aumenta il diritt" sui cereali con la di-
sposizioi.'O seconda cui tutti i carichi 
di cereali che giungeranno nei poni 
della Francia, dopo la promulgazione 
della legge pagheranno, la sopratassa. 

B o s t o n 14. Va accidente aco-ide 
sulla ferrovia della lìnea Boston-Provi-
dence. 

Assicurasi che treatatre sono i morti 
e quaranta i feriti. 

del-

Cooolndiumo: situnzlone bonna ^psl 
(lonsumo delle seterie — rìduzio&l «fi 
stokoB — offerte basse; pnchi affiri. 

Tirata la somma riflettano I deten­
tori quello che a loro contiene di fare. 

(Dalli Seta.) 

PISPAOOi Pi BORSA 

VENEZIA U 
Bandita lui. 1 («mulo da 9B.10 s 98 80 

1 luglio 95 93« 9S.13 Azioni Banca Kasio. 
lòlle _ -.. a—fianca Vene** Aa S77 
a B78.— Banca di Credito Veneta da ai!9, ~ * 
270 Sooleiìl ooitnulonl Veneta 317. a SIO.— 
Cotonlflclo VsBailane 3(i6.— a SOS — Obblig 
Fresttte Veneila a prsal Hìi a 3376 [ 

Oamil. 
Oìmitt so.3 l|a da OemaDia4i— da 194.70 

a iai,00 e da —.— a —. Fnnei» 8 da 
lOl.lOi a IDI 951— Belgio 3 lia da — a —.— 
Iioniin 4 da 39.18 a tU'.M. Srisien i —.-— 
a —.-_ a da --.— » —.— Vienna-Trieste 
1 da ÌIOO.— I — aOD.eO - i a da a 

Vatuie. 
Peari da DO fraaclil da — a —.— Ban-

CMote «lutriaclie da 300.33 | « 300.76) 
Samta. 

Banca Maiionale 5 1)3 Banco di Napoli 6 1(9 
Banca Veneta Bocca di Cied. Von. 

BEBLmo, 14 
Unbiliam 46IÌ.1S0 \Bstriaolie 990.— Lombarde 

Ì46.S0 Italiane 93.70 
LONDRA 13 

Inrieis 1018,3 - italiano OS 6iS apacnnelo 
~ Towo 

nHENZE, U. 
Bend. 98.37 liS Iioad» 36.45 —1-~ Fnsda 

101.10 I Moiid. 750(0 Meb. 968.— • 
IHLANO, 14. 

Bandita Ital. 97,85 —80 Merid 
—.— a — Camb Londra 25 46 —i— —.— 
Francia da 101.30 a 30 ~1 Berlino da 134.8IÌ 
70.— Feui da 30 baachi. 

GENOVA, 14 
Bendita italiana tead. d. 97.33 — Banca 

Naaionale 3185..-- Credi» moMliare 987 — 
Merld. 754.— Meditemnea 670.— 

BOMA, 14. 
Bandita italiana 96.30 | ~ Banca dea. 688.— 

PjtOIQI, 14. 
Bandita 83.95 — Heodlta BO.BO 107.50 — 

Bendita lEalianik 97.36 Londra 25.40 I— ~~ 
Isgloie 100 lAjie Italia 1 I Itead. Tnn» 18.73 

VIENNA 14. 
Mobiliare 986.10 Lombarde 89 Famnie 

Asatr. 383.50 Banca Nailoaile B51.— Napo­
leoni d'oro 10.19 -" Cambio Fabl. 60.50 Cam­
bio Londra 138.10 Auatriata 80.60 Zecchini 
imperiali .—, 

iF'iiiilWd: 
^sf^; 

Nuavo asauBSTO 
SDUIBOISIlllllllEI) DEI CHIÙ 

SpeolalltJh 

.-JU) ~ y DE-AMBR09I8 
CBIIlUMQO-PRblCDHB-CiLl.lifa 

Memorial6_dei privati 
SlesuCit'rw UIILI..« .«ÌUTA 

IiloaC; 14 marzo. 
La settimana comincia con buona di­

sposizione per gli acquisti e si spera 
nella riattivazione dì una buona corrente 
d'affari. 

n U l u n o , 14 marzo. 
La settimana incomincia nelle coodì-

zìouì quasi identiche sulle quali sì chiuse 
la precedente, se si accettui qualche 
tendenza a fermezza da parte dei de­
tentori. 

Intanto si sa di positivo che a Lione, 
Zurigo, Crefiild e Londra, le fabbriche 
di seterìe lavorano alacremente. Con 
tuttooìò oontinuauo sulla nostra piaz/a 
lo offerte basse che permettono solo 
qualche eccezionale transazione. 

Hropridtà dHlla tipografia M. BitRDoeco 
huJATTi At,BsaA.NDRO qiTente respons 

Riapertura dell'Osterìa 
dei FRATI 

fiatzeita ^nlonini sulla via Getnona. 

Il srittoiiritto si pregia d'avvisare la 
S. V. d'aver aies.i» in vendita il rino-
matisniino vino noatrbno di Camini 
di n iat tr lo tx cantina FORNI ora 
pnipneiì dclli signori romina.i!om di 
{/dine, al prezzo di lire u n a al litro. 

Qualità scelte dì vini nazionali 
Corbara a c«nt. S O ul litro. Manto-

vano oenl.SO, Gi-inco floisjimu ceat ,9S. 
^ .̂ B. Il «addetto vino tioslrano si 

venda anche nell'OsIcria antica sulla 
via Orazzano vicolo rascAtutti. 

F. BOTTI. 

Avviso. 
Ave do il sjttoscritto determinato di 

ritirarci dal Gumm-rcio, avvisa il Pub­
blico chn cui giorno primo aprile p. v, 
porre In vendita a stralcio ed a prezzi 
molto bissi tutto le marci esistenti noi 
eoo Negozio di manifatture sito in Mer-
catoveochio sotto il Muntu di Pietà. 

eilnscppe Vwdelli. 

A V V I S O 
Sabbato 6 marzo venne aperta la Bir­

raria e Restaurant alle A l p i Gliulle 
condotta d i conjugi FABBlil, 

I suddetti conduttori sì fanno un do­
vere di provonire V. S, oh') il loro lo­
cale aito in UdiiB Merctovocchio N. 87 
trovasi ben fornito di quanto può oc-
correre onde soddìsf.ire alle esigenze 
dei signori che vorranno onorarli di 
loro presenza. 

Trovasi pure sala da bigliardo, sale 
da pranzo ooa piano forte, spazioso 
giardino; ottima cucina italiana, tede­
sca e francese; vini nazionali ed esteri ; 
birra di Puntigim j servizio inappunta­
bile. 12 

II tutto da non temere concorrenza. 

I u miiu M fifiu Via Carlo Jilhtnt, 

SI UrsnllsM isrltmentc l'e$iì»cla a chi ctufitrk 
ioli eiattuia l'Mmtlons. 

L, S la scatola completa L. 9 
VMdita (]B ne Anibroili o dtlu principali irarBiaela 

e Dronlierlu il«l Kejtad. 

Deposito in UDINE! presso la Fai ma­
cia C o m c i l l . 10 

AmSO INTERBSSiNTE . 
ai Bachicultori 

SEKE BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Socittà uterniiiontlt strìooli 

Il sottoscritto GUANDIS ANTONIO di 
SAN QUIKINO di Pordenone, é incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato ani Munti M«mro» (Vaiy 
Francì^ a sistema cellnlare Pasteur, leta-
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione eflettuata da valenti 

Srofessorì addetti agli stabilimenti in Ltt 
larde-Frejnet. 

11 praszo del seme immune da flaeidaiia 
ed atrofia sì vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppni* 
a lire 15 sa pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
larii richiesta. 

Le domanda di sottosérliione pel 1887 
dovranno essere indirizinte al sottoscritto in 
San Quirinoi unico rimpresantaDld jpér i» 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
ne! eentri pia importanti. 

Gli splendidi enunierosi riauliati ottenuti 
da ()nesia seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato,'^ 0 raccomandano senza altro,at coti 
tivatori del Friuli, ì quali anche nella testi' 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 

da esperimentsre i rilevanti vantaggi. 
San (tnirìno di Pordenone 9 agosto !88S. 

/Inlonio GranilJs. 
A g e n t i » — Pel maodamenio di 

UDINE sig. Autonlo Saconmnl, 
Pia dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividaie signor 
Antonio Lisi:za. 

Pt<l mandamento di Codrolpo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel inaiidimeuto di Sacile aìg. Slinat 
Giov. Dati, e Montanari Gioii. Batt. 

Pel maudumeuto di S. Dauiele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg, 
fratelli Dino», Albergo al Cai;allina. 

Pel Mandamento di Qemotta sig. Fran-
Cesco Cum dì Ospedaletto. 

NB. Una pìccola quantiti dì seme a 
bozzolo gialli), confezionato dal oav. Pa­
scali, alle falde degli appi'nnmi è am­
messo a far parte a quello della So-
ciel& tnternaziona'e, e vnrrfl cesso alle 
medesime condizioni. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porla Gemona, rimpetto al 
Magazzino dì legnami dei BÌgoor Peoìie, 
irovuHì un axagrazzlno di vini 
m o d e n e s e , P i e i n o n t e i i e , d i 
B e o o T c n t o o JLnialiruiicci, a 
prt-zzì da non temersi ouncorrenza. 
' RappiesentaalB per Udine e Provincia 
1 GIUSEPPE COSTALUNGA. 

Partenza perla Grecia 
Il piroscafo olleoico A t e n e partlrÀ 

da Trieste verso il So corr. per diversi 
porti della Grecia toccando Corinto, a 
noli ridotti. 

Per ioformazinni rivolgerai dal signor 
Francesco Veruzxl in Trieste. 

D'affittarsi 
fuori P o r t a V e n o s t a 

un locale uso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capì bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada uazìanale 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi olla Reda­
zione del nostro giornale. 

http://and6i.su
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Princip9.1e ;di Ptt,1;]|b}j,cit;à 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro gioenaile* 

~ m m BELLA FERROVIA" ^ ^ 

ore I.4S ut 
n S-'IDubt. 
, 10,39 «ut 
.1'-
, «.11 

, aso 

AnlTl PartoBZs 
1 A rSNBZIA DA VXNSZIA 

BlStO ore 7.90 ast. oro 4.80 ant. lUretto 
OUBlblU' , 9,46 tut. , 6.86 tot. biatilhtt) 
diretto , 1,40 p. n 11,06 UVt. oionlbua 

omnlbttli „ 8,30 p. a 8.03 p. diretto 
omnibsu , D.6Sp, . 0;46 , onsibiu 
dlMtto . 11.85 p. . » • - . Unto 

Arrivi 
A. DDIHB 

oro 7,80 ant 
, 0,64 ant. 
, 8,86 p, 
„ 8.19 p. 
, 8.06 p. 
, 2,80 ant 

SA DUINI 
ore 6.60 aat. 

, tu ant 
„ 10,80 ant, 
. 4,20 p. 

onnlb. 
diretto 
oanib. 
omnjb. 

A PONTKBBA |'| 6 A POtlTSUBA 
' ore 8:46 ant. or$ 6^80 aat. 

, 0.43 Hit. . 3,34 p. 
, 1.88 p. , 6 . - p. 
, 7.86 p. 1 , 6,86 p. 

onnlb, 
omnlb. 
onuiIU. 
diretto 

A DSItnt 
ore 9;10 ant. 

a 4,60 p, 
•a 7.88 p, 
. 8.20 p. 

SA VDim ' 
re 9,60 ant, 
, 7,64 ant. 

BÌ>tD 
0«sib. 
nili^ 
omnib. 
onalb. 

A TKiESTiS 
ore 7,87 ant, 

, 11,21 aat. 

' DA TRIESTK 
ore 7,20 ant, 

a 9.10 ant, 

a 4,60 p, 
, 9 , - p. 

omnib, 
omnib. 
mi<to 

omnibns 
mieto 

A OSINE 
or* 10 .~ ant 

a 12.80 p. 
, 4,80 p, 
a 8.08 p, 
. 1,11 ast 

, fi.46 p. 
, 8.47 p. 

BÌ>tD 
0«sib. 
nili^ 
omnib. 
onalb. 

a 9.62 p. 
. UBB p. 

' DA TRIESTK 
ore 7,20 ant, 

a 9.10 ant, 

a 4,60 p, 
, 9 , - p. 

omnib, 
omnib. 
mi<to 

omnibns 
mieto 

A OSINE 
or* 10 .~ ant 

a 12.80 p. 
, 4,80 p, 
a 8.08 p, 
. 1,11 ast 

D A UDINI 
ere 7,47 ant, 
a XOm, 
, 12.66 p. 
a 8 , - p. 
a 8.49 P. 
a S.80 p. 

A CIVISAI^B SA CIVIDALE 
mìato ore 8.18 ant. ore 8.80 ant. mieto 

a 10J>a a » B-IB , 
a 1.27 p. i a 12.06 p. 
a 8,82 p. a 2.—p. 
a 7.12 p. a 6,66 p. 

a „ 9.02 p. 1 a 7,46 p. a 

A VDINK 
oro ;,02 ant, 

0.47 a 
12,87 p, 

2.32 p, 
8,27 p, 
8,17 s 

T IPOQRAPIA 

MARCO BARDUSCO 
U D Ì N E © 

^ Opere di propria edizione : 1^ 
^ i . VlSMÀRA: Morale è o v l n l e , un 7olnme in 8',.pre»2o L. 1 . 4 0 . ^ 

t('AtlI:Pr(neÌpl i c o r U v i a p e r i m e n t a l l di f l t a - p a r a a s l © 
, !t«a«|[l;i, un vqlBnie in 8" gr»ndo di 100 pagine, illustrato con® 

t l 2 ligure lìtogra&ciie e 4 tavole colorate, Ii,"»;5«. ^ 

VITÀJLI! : On'o«olila<n I n l o r u o » no i seguito ella Storia rip^ 
@ «n^of/aneite, iin Volume di pagine 876, IJ.'è.iì.S,. ' @ 

@D'AGOSTINI. (1797-1870) Ricordi m i l i t a r i de i F r i u l i , ^ 
® ! duo Tolumi'in ottavo, di pagine .128-584, con 19 tavole ' t o -® 
^ pografiche in litografìa, &.. S.Op, ' @) 

^ZOIiUTTI:P«e«le e d i t e ed Ined i te pubblicate sotto gli au @ 
k© spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo'di pagine® 

§ XXXV-484-658, con prefaeionc e biograDa,. UQBCIIS il ritratto© 
dei poeta in Tatagrafia e soi illustrazioai in litografia, ti, e . oa ^ 

^.REBUFFO: T a v o l e d e s ì i e l e m e n t i c i r c o l a r i , presa p o r ^ 
@ unità la corda (100 tabelle L. 3.50. " W 

W:KOUEN : Stndl di Nudo, L. 6. 'W, 

^ D K GASrSKI : Moaloul d i deocrMlIa d e l l a Proviuel 'à©) 
^ di Ddlne, L. 0.40. ^ 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
a I s a s Q d i - ^ e g r e t a l i . 

PBTT«ttAI.I 
e 

n A X f S A H I C I H E ! 
p e r la pronta ( a a r i i i l o n e 

dei 
liantrcddorl, Catarri Palniu> 
nar i e Dronol i la l l , f a i a l nor-
voiiej Vlffl Ine lp lon te e o y n l 
lrrlttt!kl»'ne di pet to . 

Trovate superiori allo «lire prepa­
razioni di tal genero. 

Approvato da nolnbilitì oiediche ita­
liane. 

P r e m i a t e c o n m e d a g l i e 
d'oro e d'argiento. 

ATTESTATO HKBICiO 

Milano, il 9 febbraio 1838. 

Il eotlosot'Itto (iiolila^ra di aver «sperimentato. \e 
Vasligiio AnlibronMlkhe del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate ifficaci nella Tossi irriJaliile, dispiegando esse 
un',i2Ìoiio sediiliva pronta, a durovolek : 

Doti. Pieiro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli. 

P e r comprovare l 'ofUcaecla ai m a u d e r a n u p 
Kratla e (banche, ad oa;nl perKona o h e n e fari) 
d o m a n d a , al Loborutorlo • • • ( g l e f a n l In Vitto» 
r io a l e n u o Pant lg l l e per prova . 

U E P O S t T l 
in 

UDINE, allo Farmacie Aleni ! , Co-
n i e l l i , Coaaeiiiattt, b lai lc l l l , 
n e fJBudldo, K'abiria, De Yln-
oent l , CllroIai|nil > Fllipjporkà^, 
P o t r a c o o . 
GGMONA, n i l l a n l . 
TOLMEZZO, ChloMl , 
CODtlOlPQ, S a n e l i l . 
LATISANA, . C a m . 
BEIRTlOtO, Càniiant. 
PALUZZA, «lamMcll. 
COMISC'LiANS, : Coamlnl . 
FAGAGNA, nominisi. 
MAN7.AN0, S tra l l i ! 

TRIESTE, ^erravfill.^t', Zanet t i , 
navaiezliul. 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . 
ROV£RJJDO (Trento), Tbnier . 
ALA, Dtj.BvnK^lt, Jlraehe^itl,.. 

Vtaito della scatole L. 0.80, detta doppia L. una. 

tutte le primarie farmaou) del Koguo e dell' Estaro. 

Si vendono in VITTORIO al Liibbratorio G. De-Slefani e figlio ed in 

S i i ^ S i accettano Avvisi a prezzi madicissiffii^'IMI 

GUARIRE HADICALMENTE e non apparentemente dovrebbe essere, lo soopo di ogni 
ammalato; ma iuTeco moitissim^soa^o ooloro ohe af­

fetti da. malattie segrete (Blenuorragie in genera) non .guardavia che .a far 
scoropariie ni più presto l'apparenza del male, che li tormenta, anzilohè di­

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe l'ha prodotto; e per oiù fitra adoperano astringenti .dannosissimi alla 
selu'e propria ed a qucalla della prole nasDilura. Ciò succeda tutti i giorni a quelli elle ignorano resistenza delle, pillole 
del Prof. LUIGI PORTA doli' CniverUtà di Pavia. . i , , 

Queste prllole, che contano ormai trentadue mini .di successo incontestato, perle contìnue, e.peirCst̂ e guarigioni dogli scoli 
ai recenti che cronici, nono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitfunento all'acqua 
sedativa guariscano radicalmei;;8 d .11 ' piedetto malattie (Bisnnorragia, catarri uretrali è restringiipenti d'oris»}. 'j^peolfl-
C a r e b e n e l a l U a l a t t l A . Ognigiomovisitomedico-chirurgichadallalOant. alle 2 p. Consulti anche per col-rispondenza. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia' Ottavio OalleanI di Milano con Laboratorio Piazza SS! 
Pietro e Lino, 2, posslci^a la todels smag iS fra l s ména dalle vara pillole del 
Prof. LUIGI POÌITA de l l 'Univers i tà di Pav ia . 

ttn i * 

Inviando vaglia postala' di L. 4 ; — alla Farmacia 24 , Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, ai ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof.'Luigi Porfa. — Un flacone di polvere per ficqua sedativa, cóli ' istruzione sul 
.modo, di usarne. 8 3 

KJtienditort : In U d i n e , Fabris A., Comeili F., Filijipuzzi-Girorsmi e L. Biasioli farmacia alia Sirena ; C t o r l z i a , 0. Zanetti e Pontoni,farmacisti ; 
T r i e s t e , Farmacia C. Zunettii G. Sorravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giupppni Carlo,'Frizzi C , Santoni; S p a l a t r o , 
AIjinovic; V e n e z i a , Bdtnor ; F i u m e , G. l'rodam , Jackel F.; H l l u i i o , Stabilimento C.'Eì:ba, via Marsala .n. 3 , e sua succursale 
Oallerìa Vittorio, li^mannelò n. 12, Casa A, Manzoni e Comp. via Sala IQ ; n o m a , via Pietra,' 66, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

^^^»#*^^^w^^^^»^^F^^^^^^r^^^^ 

Mina MARCO BARDUS 
PREMIATO 

TABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per ìa fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in %< .̂ Ì 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
- , Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provin9Ìale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti- il| 
diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDIOO^AMMINISTRATIVA 1 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

E r ^ 1 ik *̂ ®̂i"̂ Ì2!Ìo delle Scuole Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti a 
! • * i / \ di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le | l 
I H i ^nL Amministr. Comunali, del Dazio Consuqio, deille Opere Pie e delle Fabbricerie. "̂' 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte dì Pietà. 

Udine, 1887 ~ Tip. Maroo Bardosoo 


